
TRENTO.  Ancora 14 morti per 
Covid  in  Trentino,  un’altra  
giornata - quella di ieri - che si 
chiude con un bilancio pesan-
tissimo per la nostra comuni-
tà. Tanto che anche ieri sera - 
durante un collegamento con 
il Tg regionale - il governatore 
Maurizio Fugatti è tornato a ri-
volgere un appello accorato ai 
trentini, in particolare a quelli 
più in là con gli anni: «Lo dico 
agli anziani, lo dico ai figli de-
gli anziani e ai loro nipoti: sta-
te attenti. Ci stiamo avvicinan-
do alle festività, a tutti piace-
rebbe stare insieme, ma il ri-
schio del contagio è ancora al-
to. E se si contagiano, gli anzia-
ni hanno più possibilità di fini-
re in ospedale, ma gli ospedali 
oggi sono sovraccarichi».

Tornando ai decessi, la sud-
divisione di genere non fa dif-
ferenze tra maschi e femmine: 

7 uomini e 7 donne le vittime, 
età media 87 anni. La vittima 
più  giovane  aveva  80  anni,  
quella più anziana 97. La mag-
gior parte dei decessi (9) è av-
venuta in ospedale.

Su circa 1700 tamponi mole-
colari analizzati sono stati tro-
vati altri 98 casi ai quali se ne 
aggiungono altri 279 già positi-
vi all’antigenico e confermati 
dal molecolare. Sono stati ef-

fettuati poi circa 1500 test ra-
pidi  che  hanno  identificato  
196 nuovi positivi.

Scendendo  nel  dettaglio,  
dei nuovi casi positivi 176 so-
no senza sintomi e c’è un grup-
po più che doppio (357) di pau-
ci sintomatici: sono tutti segui-
ti a domicilio.

Ci sono poi 8 bambini con 
meno di 5 anni (1 di questi ha 
meno di 2 anni) e ben 111 con-
tagi fra gli over 70, dato che 
impone di rilanciare con forza 
l’appello che da sempre le au-
torità  sanitarie  rinnovano  e  
che richiama al massimo della 
responsabilità nei comporta-
menti da adottare per proteg-
gere le classi di età più esposte 
agli effetti del virus (distanzia-
mento, igiene delle mani, ma-
scherina).

Nel  rapporto  si  dà  conto  
inoltre di altri 38 nuovi casi di 

bambini e ragazzi in età scola-
re (rispetto a ieri le classi in 
quarantena  sono  aumentate  
di 5 unità e oggi risultano esse-
re 17).

Sul fronte ospedaliero fa spe-
rare - anche se saranno i pros-
simi giorni a dire se l’auspica-
ta inversione di tendenza si sta 
realizzando - il calo di alcuni 
valori: le dimissioni (36) supe-
rano i nuovi ingressi (34) e il 
numero di pazienti covid rico-
verati scende a 465, anche se 
rimane uguale a ieri il numero 
di chi si trova in rianimazione 
(53).

Insomma, la situazione ri-
mane critica, mentre da Roma 
giungono sempre più insisten-
ti le voci secondo cui, sotto le 
vacanze, tutta l’Italia dovreb-
be cambiare colore e diventa-
re o arancione o rossa.
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TRENTO. «Il dato sui ricoveri, 
l’aumento dei posti occupati 
in terapia intensiva e un tasso 
di  contagio  a  livelli  ancora  
molto sostenuti impone l’as-
sunzione  di  scelte  coerenti.  
Non  è  sufficiente  guardare  
quanto si sta facendo fuori dai 
nostri confini o limitarsi ad at-
tendere le decisioni che ver-
ranno assunte a livello nazio-
nale. La partita del conteni-
mento e della gestione dell’e-
mergenza sanitaria si gioca an-
che sul nostro territorio ed è 
ora che il presidente Fugatti e 
la Giunta provinciale valutino 
l’introduzione, in modo auto-
nomo, di misure più restritti-
ve così come è già stato fatto fi-
no  ad  un  paio  di  settimane  
fa». 

C’è  preoccupazione  anche  
nei sindacati trentini per l’an-
damento dell’epidemia e per 
la crescente pressione sui pre-
sidi  ospedalieri.  «Nessuno  
vuole vestire i panni di Cassan-
dra né strumentalizzare que-
sta situazione drammatica» – 
chiariscono i tre segretari pro-
vinciali di Cgil, Cisl e Uil, An-
drea Grosselli, Michele Bezzi e 
Walter  Alotti.  «Al  contrario  

condividiamo  la  preoccupa-
zione manifestata ieri dal pre-
sidente Fugatti. L’unico modo 
di proteggere le persone più 
fragili, anziani e ammalati, è 
quello di tenere sotto control-
lo la diffusione generale del vi-
rus come è stato ribadito. Allo-
ra si assumano decisioni rapi-
de che vadano concretamente 
in questa direzione. Autono-
mia è anche questo».

Del resto introdurre dei vin-
coli più restrittivi all’interno 
della zona gialla è possibile ed 
è solo agendo con tempestivi-
tà che si può ancora continua-
re a preservare una quota con-
sistente di  operatività per le  
realtà economiche e per i rap-
porti sociali, dando una reale 
opportunità anche alla ripresa 
dell'occupazione, a partire da 
quella  stagionale  del  settore  
turistico invernale.

Oggi il Trentino conta circa 
400 contagi settimanali ogni 
100mila abitanti. La Germania 
con 171 contagi ogni 100mila 
abitanti a settimana ha predi-
sposto un nuovo lockdwon da 
domani. «Non basta invocare 
il rischio di scivolare in zona 
arancione per costringere i cit-
tadini ad essere più responsa-
bili. Servono indicazioni chia-
re e possibilmente univoche, 
oltre che misure più stringenti 
di quelle attuali» - concludo-
no i tre segretari.

Covid, ieri altri 14 decessi
Torna l’appello agli anziani
Bilancio drammatico. La situazione in Trentino rimane critica. Stabili i ricoveri in rianimazione
Il presidente Fugatti agli over 70: «State attenti, siete quelli più a rischio di finire in ospedale»

• Sette uomini e sette donne le vittime del Covid di ieri. Età media dei deceduti: 87 anni

I sindacati: «Ora
servono misure 
più restrittive»

• Da sinistra i sindacalisti Alotti, Grosselli e Bezzi

L’allarme. 

La Provincia messa 
alle strette: «Deve dare 
indicazioni certe»

I DATI

573
i positivi

• Sono 1.700 i tamponi 
molecolari processati 
nella giornata di ieri, 

a cui si aggiungono altri 1.500 
test rapidi antigenici

TRENTO. È attiva una nuova mo-
dalità di prenotazione per ac-
cedere ai punti prelievo e agli 
sportelli anagrafe e prestazio-
ni  dell’Azienda  provinciale  
dei servizi sanitari. Ora, oltre 
a prenotare tramite TreC, App 
Trec_Fse e Telegram, è possi-
bile utilizzare anche un servi-
zio telefonico ad alta automa-
zione. 

Chiamando il numero 0461 
371037 una voce indirizza il cit-
tadino nelle scelte fino ad arri-
vare alla prenotazione deside-
rata. Alla fine, come per la pre-
notazione online o con App, è 

possibile, lasciando un nume-
ro di telefono, ricevere un Sms 
di promemoria.

A partire dalla scorsa prima-
vera per evitare affollamenti e 
code nei servizi è stata intro-
dotta la prenotazione per acce-
dere ai punti prelievo e agli uf-
fici  anagrafe  e  prestazioni  
dell’Azienda sanitaria trenti-
na. Una modalità che oltre a 
permettere  il  rispetto  delle  
norme Covid-19 è stata parti-
colarmente gradita dai cittadi-
ni rendendo più veloce la frui-
zione del servizio e meno lun-
ghe le attese in sala. Ora, visto 

l’apprezzamento da parte dei 
cittadini si è deciso che si po-
trà riservare un posto utiliz-
zando anche un servizio tele-
fonico a elevata automazione 
che permette la prenotazione 
in autonomia. 

Nella prima fase sperimenta-
le il servizio dell’Azienda sani-
taria sarà attivo dal lunedì al 
venerdì, dalle ore 8 alle ore 18 
e al sabato, dalle ore 8 alle ore 
13 e in base al gradimento dei 
cittadini il servizio potrà esse-
re esteso sulle 24 ore sette gior-
ni su sette.
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Per i prelievi e altri servizi dell’Apss
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